




Il Premio Truentum 2019  
a Giacomo Vespasiani

Sabato 8 febbraio si è svolta, in una sala 
consiliare affollatissima, la cerimonia di 
conferimento del Premio Truentum 2019, 
la massima onorificenza della Città, al me-
dico diabetologo Giacomo Vespasiani. 
In omaggio allo stretto legame del dr. Ve-
spasiani con la sua città, il programma 
della mattina si è snodato attraverso la de-
clamazione, da parte degli attori Anna Lu-
nerti e Giancarlo Brandimarti, di poesie in 
vernacolo di Giovanni Vespasiani, di cui il 
premiato è nipote, mentre alla corale poli-
fonica “Giovanni Tebaldini” sono stati affi-
dati gli intermezzi  musicali. 

Giacomo Vespasiani ha fondato nel 1982 
il centro di diabetologia a San Benedetto 
del Tronto, tra i primi in regione, e dal 1999 
al 2015 ne è stato primario. Tutta la sua vita 
è stata dedicata, oltre che alla clinica, alla 
traduzione informatica delle necessità di 
cura del diabete. 
Ha contribuito alla stesura di tutte le leggi 
regionali sulla diabetologia nelle Marche, 
conta 135 pubblicazioni su riviste nazionali 
ed internazionali, ha insegnato nelle uni-
versità di Perugia e Ancona, dal 1982 ha 

informatizzato, tra i primi in Italia, il Servizio 
di Diabetologia di San Benedetto del 
Tronto, dal 2004 ha creato la prima rete in-
formatica Italiana tra tutti i centri di diabe-
tologia delle Marche: il 95% dei centri di 
diabetologia Italiani sono informatizzati con 
il programma di cartella da lui progettato 
sul versante medico. 
E’ stato membro di diversi comitati nazio-
nali costituiti proprio per la lotta al diabete, 
ha contribuito alla redazione di diversi rap-
porti e linee in guida per consentire ai pa-
zienti di affrontare al meglio questa 
patologia. 
Già Presidente dell’Associazione Medici 
Diabetologi Italiana, Direttore del giornale 
scientifico ”Me$Dia”, membro del Comitato 
di Redazione del giornale americano “Dia-
betes Forescast”, cofondatore di DIABETE 
ITALIA, consorzio tra le due maggiori so-
cietà scientifiche in diabetologia, Direttore 
del Centro Studi e Ricerche Nazionali sul 
Diabete della Associazione Medici Diabe-
tologi, ha brevettato e realizzato diversi si-
stemi software di telemedicina e calcolo 
della dose insulinica automatizzati da 
usarsi su telefoni cellulari già prima dell’av-
vento degli smartphone. Oggi le app da lui 
realizzate per la alimentazione ed il diabete 
sono utilizzate da quasi diecimila pazienti 
in Italia. 
Da poche settimane è stato chiamato a 
collaborare al gruppo di studio nazionale 
promosso dal Centro Nazionale di Teleme-
dicina dell’Istituto Superiore di Sanità per 
definire la metodologia di sperimentazione 
clinica delle terapie digitali. L’ultimo ambi-
zioso progetto a cui sta lavorando in colla-
borazione con l’Università di Ancona è l’uso 
dell’intelligenza artificiale per la 
predizione ad uno/due anni 
della comparsa delle com-
plicanze del diabete.
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E chi non ha nelle orecchie l’esclamazione del 
barone Antonio Peletti, personaggio interpre-
tato da Totò nella pellicola del 1950 “47 morto 
che parla”. Un tormentone montato ad arte in 
parecchie trasmissioni televisive quando si 
vuole evidenziare che i cittadini pagano attra-
verso le tasse i servizi pubblici a volte non 
troppo soddisfacenti. 
 
In più noi contribuenti soffriamo per le modalità 
di pagamento che tradizionalmente vengono 
condite da interminabili file presso gli istituti di 
credito o alle poste. Come se non bastasse tal-
volta le procedure sono insidiose e possono 
portarci a sbagliare, cose che possono costrin-
gerci a ricominciarle da capo. 
 
Dal lato della pubblica amministrazione ci sono 
comunque delle attività tuttaltro che lineari per 
ricostruire i versamenti effettuati dai cittadini, 
per imputarli nei giusti capitoli, per avvertirli di 
eventuali errori o per sollecitarli a pagare. 
 
Ma finalmente il Governo ha deciso di sempli-
ficare attraverso l’uso delle moderne tecnolo-
gie, di Internet naturalmente e ha inventato 
pagoPA, un sistema di pagamenti elettronici. 
 
Non si tratta di un sito web ma di una modalità 
resa standard per tutte le pubbliche ammini-
strazioni. Cioè noi cittadini possiamo scegliere 
come e dove pagare; tra le opzioni ci sono gli 
sportelli Bancomat abilitati, i punti vendita 
SISAL, Lottomatica e Banca 5, oltre ovvia-
mente agli sportelli bancari e postali. Non 
manca di certo la possibilità di fare pagamenti 
on-line attraverso i siti della banca dove ab-
biamo il nostro conto corrente (attraverso il co-
siddetto home banking). 
 
Possiamo assolvere il pagamento di tributi, 
tasse, utenze, rette, quote associative, bolli allo 
Stato, alla Regione, alla Provincia, al Comune. 
Inoltre alle aziende a partecipazione pubblica, 
alle scuole, alle università, alle aziende sanitarie 
locali. 
 
Certo, occorre che le pubbliche amministrazioni 
si diano da fare ad abilitare il servizio che, pe-

raltro, è obbligatorio per legge. Anche perché 
aderendo a pagoPA possono fruire di un si-
stema semplice, standardizzato e affidabile, ma 
soprattutto a costi contenuti, cosa che di questi 
tempi non è affatto trascurabile. 
 
Altro vantaggio per la pubblica amministrazione 
risiede nello snellimento delle procedure di uf-
ficio legate alla gestione delle pratiche dei con-
tribuenti a esempio attraverso la riconciliazione 
automatica degli incassi o attraverso l’accredito 
delle somme il giorno lavorativo successivo al 
pagamento. 
 
Noi cittadini abbiamo la possibilità di pagare at-
traverso molti canali disponibili su tutto il terri-
torio nazionale, la possibilità di essere avvisati 
digitalmente, la certezza dell’importo dovuto 
(che dunque viene aggiornato automatica-
mente dal sistema a seconda di eventuali mo-
difiche), la velocità nel pagare e nell’ottenere la 
ricevuta liberatoria (cioè avere la certezza che 
il denaro sia andato con successo alla pubblica 
amministrazione destinataria e che quindi non 
potranno esserci verifiche o accertamenti suc-
cessivi). 
 
Pensiamo a una contravvenzione per una vio-
lazione a una prescrizione del codice della 
strada, come il mancato rispetto di un divieto 

di fermata. Cosa c’è di più fastidioso della 
multa? 
 
Ecco, in questo caso il sistema PagoPA ci rende 
almeno più snella, immediata e anonima la pro-
cedura per sdebitarci nei confronti della colletti-
vità. Un piccolo contentino, si capisce, ma 
accontentiamoci poiché poteva andare peggio. 
 
E comunque il nostro Comune ha aderito al si-
stema pagoPA come peraltro altri diciottomila 
enti italiani (scuole comprese). 
 
Nel prossimo numero vi scriverò di: Internet e 
virus 

*Giornalista, Chief Digital Officer 
Servizio Infrastrutture Digitali
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne 
E io PagoPA!

Questa rubrica ha compiuto 3 anni nel 
corso dei quali sono stati trattati temi di 
comune interesse, tutti attinenti al rap-
porto tra le persone e la tecnologia. Ora 
vorremmo ampliare il raggio d’azione 
affrontando, sempre con un tono leg-
gero e colloquiale, aspetti finora non 
analizzati di questo complesso rapporto 
in costante evoluzione. Per questo è ne-
cessario il vostro contributo di idee. Se 
avete suggerimenti da darci, scrivete 
pure a ufficiostampa@comunesbt.it 





Consapevole che promuovere il turismo oggi si-
gnifica essenzialmente avere la capacità di emo-
zionare e coinvolgere, l’Amministrazione 
comunale ha affidato a due registi sambenedet-
tesi, Giacomo Cagnetti e Rovero Impiglia, già au-
tori di numerosi lavori apprezzati e premiati (tra 
cui il corto “Il profumo del mare” realizzato, sem-

pre per il Comune, per l’Expo di Milano), il com-
pito di realizzare un video capace di presentare 
il meglio della città e di tutto ciò che ha da offrire 
attraverso brevi spaccati di vita di persone di-
verse (per genere, età e target) che ne costitui-
scono l'anima.  
Nasce così “San Benedetto del Tronto - Un mare 

da vivere – Enjoy the sea”, sintesi mozzafiato di 
centinaia di ore di immagini di luoghi, eventi e si-
tuazioni capaci di dare il senso di tutto quello che 
c'è da fare, da vedere e da vivere a San Bene-
detto del Tronto.  
Il video è stato presentato ufficialmente il 9 feb-
braio nello stand della Regione Marche alla Borsa 
Internazionale del Turismo di Milano ed è libera-
mente scaricabile dal canale YouTube del Co-
mune. Il video è utilizzabile a condizione che non 
sia modificato e che sia citato il Comune di San 
Benedetto del Tronto che ne è proprietario. 
In questa pagina alcune immagini tratte dal video. 

“UN MARE DA VIVERE”,  
San Benedetto raccontata per immagini
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Prosegue la collaborazione tra il Bollettino Uffi-
ciale Municipale, la sezione AVIS di San Bene-
detto del Tronto e il direttore f.f. dell'Unità 
Operativa Centro Trasfusionale dell'ospedale dr. 
Antonio Canzian finalizzata a promuovere la cul-
tura della donazione del sangue. Dedichiamo al 
tema alcuni spazi informativi per rispondere ai 
più comuni quesiti sul tema. Si ricorda che per 
ogni altra informazione è sempre possibile rivol-
gersi alla sede AVIS di San Benedetto - via Elio 
Fileni 1 (tel./fax 0735591057; cell. 3347745928; 
indirizzo di posta elettronica: sanbenedettodel-
tronto.comunale@avis.it) oppure al Centro Tra-
sfusionale, primo piano dell'ospedale "Madonna 
del Soccorso".  
 
CHI PUO' DONARE SANGUE? 
Se la donazione potesse essere fatta esclusiva-
mente da superuomini o da eroi, ci saremmo già 
messi l'anima in pace, ma le cose non stanno così! 
Chiunque può potenzialmente donare sangue, 
purché rientri in alcuni criteri base. Occorre essere 
maggiorenni, essere in buona salute e raggiun-
gere determinati criteri minimi di peso corporeo.  
L'età anagrafica è importante: coloro che donano 
sangue per la prima volta devono avere dai 18 

ai 60 anni, mentre coloro che sono già donatori 
e sono in buono stato di salute possono com-
piere donazioni fino a 70 anni. Il donatore deve 
avere un peso di almeno 50 kg. Non deve avere 
comportamenti a rischio come la assunzione di 
droghe, rapporti sessuali occasionali o con più 
partner o con persone che, a loro volta, hanno 
comportamenti a rischio o affetti da malattie ses-
sualmente trasmissibili.  
Il donatore deve rispettare determinati intervalli 
temporali tra una donazione e quella successiva 
che sono diversi a seconda dell'emocomponente 
donato (sangue intero, plasma, piastrine). Deve 
rispettare alcuni parametri di polso e pressione 
sanguigna: la pressione minima (o diastolica) 
deve essere compresa tra 60 e 100 mm di mer-
curio, la massima (o sistolica) tra 110 e 180 mm 
di mercurio. Il valore dell'emoglobina per la do-
nazione di sangue intero non deve essere infe-
riore a 13,5 g/dl negli uomini e 12,5 g/dl nelle 

donne e per la donazione di plasma non inferiore, 
rispettivamente, a 12,5 g/dl e 11,5 g/dl.  
Oltre ai comportamenti a rischio sopra descritti, 
vi sono altre situazioni che limitano la donazione. 
Al donatore viene infatti sottoposto un foglio in-
formativo in cui vengono poste alcune domande 
a cui egli deve consapevolmente rispondere. 
Una parte importante di esse riguarda gli even-
tuali viaggi o soggiorni all'estero che necessitano 
di misure precauzionali dovute alla possibile pre-
senza di particolari agenti patogeni comuni in al-
cuni Paesi tropicali, nel continente africano o in 
paesi in cui sono presenti casi frequenti di ma-
lattie potenzialmente trasmissibili con il sangue. 
E' questo il motivo per cui il donatore, al suo ri-
torno, viene valutato in modo approfondito per-
ché un’eventuale malattia infettiva può 
manifestarsi anche dopo un intervallo di tempo 
variabile dopo il rientro.  
Una delle misure adottate più di frequente, oltre 
ad eventuali test diagnostici, è infatti la sospen-
sione dalla donazione per un tempo variabile. 
Come si vede, le regole e le limitazioni sono 
tante, e ne abbiamo elencate solo alcune, ma 
l'obbiettivo fondamentale è preservare la salute 
del donatore e del potenziale ricevente.

Domenica 29 marzo 2020, dalle 7 alle 23, sa-
ranno aperti i seggi per il referendum che 
chiede ai cittadini di approvare o no il testo della 
legge costituzionale concernente “modifiche 
agli articoli 56, 57 e 59 della costituzione in ma-
teria di riduzione del numero dei parlamentari”.  
Il testo prevede la diminuzione del 36,5% dei 
componenti di entrambi i rami del Parlamento: 
da 630 a 400 seggi alla Camera, da 315 a 200 
seggi elettivi al Senato.  

Sui tratta di un referendum confermativo, ov-
vero chi intende manifestare il suo assenso alla 
riforma dovrà barrare la casella con il SI’, chi in-
tende respingerla dovrà barrare la casella con 
il NO. Non è previsto un quorum, cioè il re-
sponso delle urne sarà valido qualunque sarà 
il numero dei votanti. 
Si ricorda che, per poter votare, è necessario 
presentarsi al seggio con un documento di 
identità valido e con la tessera elettorale. Chi 

ha smarrito questo documento o ha esaurito 
gli spazi per la timbratura può richiederlo all’Uf-
ficio Elettorale che si trova al 2° piano della 
sede comunale di Viale De Gasperi (tel. 
0735794502 - 543), aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10 alle 13 e il giovedì anche dalle 
15,30 alle 17,30. 
L'Ufficio amplierà l’orario in prossimità del voto: 
venerdì 27 e sabato 28 marzo dalle 9 alle 18, 
domenica 29 marzo dalle 7 alle 23.

REFERENDUM PER LA RIDUZIONE  
DEI PARLAMENTARI, si vota il 29 marzo
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SANGUE, chi può donare?



foto aerea anni ‘70 (Sgattoni)

                            BALLARIN, restauro per l’antico

Stanno per iniziare i lavori di restauro del muro 
di recinzione ovest dell’ex stadio Ballarin, salva-
guardato su indicazione della Soprintendenza Ar-
cheologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche. 
Per l’esattezza, il progetto titola “Recupero e va-
lorizzazione di porzioni della parete ovest del 
campo sportivo f.lli Ballarin risalente all’impianto 
del periodo littorio” ed è stato redatto dall’arch. 
Alessandra Rolando. 
L’intervento costerà complessivamente 200 mila 
euro, di cui 142mila circa di lavori affidati alla ditta 
Edilmorgan srl di Spinetoli, il resto come somme 
a disposizione (IVA, imprevisti, ecc.), e da con-
tratto dovrà essere ultimato entro 120 giorni dalla 
consegna del cantiere. 

L’INTERVENTO 
Quest’operazione si inserisce in un quadro più 
ampio di recupero alla pubblica fruizione dell’area 
dello stadio Ballarin e che ha visto già l’abbatti-
mento delle parti non vincolate della tribuna 
ovest, la sistemazione della viabilità con la crea-
zione di una pista ciclabile sul lato est e di un par-
cheggio in adiacenza alla curva nord. I successivi 
interventi prevedono l’abbattimento di ciò che 
resta della tribuna est (previo spostamento di una 
cabina elettrica di trasformazione posta al di sotto 
delle tribune da demolire) e della curva nord. 
L’intervento di restauro conservativo è volto a pre-
servare quanto resta della recinzione ovest di 
quello che si chiamava campo sportivo del “Lit-

torio”. Come spiega la Soprintendenza, il manu-
fatto, risalente agli anni 1929/1930, realizzato in 
mattonipieni e scandito da pilastrini e cornice oriz-
zontale, è testimone dell’architettura degli anni 
‘30 del secolo scorso e sotto la sua supervisione 
è stato redatto e approvato il progetto. 
Come scrive la progettista, “il recupero è mirato 
principalmente al mantenimento del “segno” in-
cisivo del muro, visibile e fruibile dai passaggi, ta-
lora lenti e talora veloci dei pedoni e dei veicoli in 
transito, che, lasciato abbandonato ed allo stato 
di rudere ormai da decenni, per il semplice fatto 
di non essere minimamente vissuto, aveva già 
imboccato la strada della profonda decadenza e 
dell’assoluto degrado. E’ stata, pertanto, pensata 
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 muro dello stadio “Littorio”
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e proposta un’utilizzazione oculata ed in sintonia con 
le vocazioni proprie di tutta l’area del campo sportivo 
F.lli Ballarin il cui muro ovest ne costituisce l’apertura 
per l’ingresso ed allo stesso tempo la schermatura… 
La scelta alla base è quella di permettere la fruibilità 
dell’area dell’ex campo sportivo dalle nuove aperture, 
intendendo con nuove i varchi creatisi per vicissitudini 
successive all’epoca di costruzione del muro degli 
anni ’30; gli originari ingressi, tra l’altro di ponderosa 
fattezza, assumono il ruolo di “vetrine” tra il dentro ed 
il fuori e tra il fuori ed il dentro lasciando inalterata, 
anzi riportando in vista, la lettura delle strutture dei 
telai che le compongono, comprensive degli acces-
sori di sostegno e chiusura dell’epoca (cerniere delle 
ante, chiavistelli e serrature)”. 
Particolare attenzione sarà dedicata all’illuminazione 
che metterà in evidenzia le murature intonacate, ed 
è prevista la realizzazione di un tratto di marciapiede 
lungo il muro restaurato (non compreso in questa 
tranche di lavori). Il progetto suggerisce inoltre la pos-
sibilità di rafforzare il potere rievocativo dell’opera degli 
antichi fasti dello stadio con la raffigurazione, sulle su-
perfici delle murature intonacate, di immagini della 
storia del calcio al Ballarin.

Resa fotorealistica dell’integrazione strutturale al cordolo in cemento armato originario



La ditta “Tecnobuilding srl” sta ultimando, per 
conto di CIIP spa, la realizzazione del collettore 
delle acque urbane in Viale dello Sport nel tratto 
che va da Via del Vignola sino al torrente Acqua 
Chiara.  
Il progetto, redatto dall’ing. Alessandro Federici 
(responsabile del procedimento il funzionario CIIP  
ing. Carlo Ianni), ha un valore di 2.350.000 euro 
e nasce dalla necessità di arginare il problema 
dello smaltimento delle acque di pioggia raccolte 
dal sistema fognario nella zona delimitata a nord 
dal Fosso delle Fornaci, a sud dal Fosso Acqua 
Chiara e ad ovest dall’autostrada. 
L’area è caratterizzata da diversi punti soggetti ad 
allagamenti frequenti: il progetto la suddivide in 
quattro sottobacini in base ai reticoli fognari e idro-
grafico di ciascuno di essi. Di questi quattro sot-
tobacini, due (contrassegnati dai numeri 3 e 4) 

sono interessati dall’intervento 
che si sta attuando  
Per il sottobacino 3 sono stati 
realizzati un impianto di solle-
vamento, costituito da una 
vasca interrata di accumulo di 
circa 500 metri cubi e in 
grado di garantire lo smalti-
mento di circa 2 mc di acqua 
al secondo, collocata nel-
l’area tra la ferrovia e via dello 
Sport, più scolmatori (sorta di 
"bypass idraulici" che con-
sentono di diminuire il livello 
di piena massima) del collet-
tore di via Tito Poggi per il 
convogliamento delle acque 

verso il collettore del lungomare che porta al de-
puratore. Questi scolmatori sono stati collocati in 
corrispondenza dei nuovi pozzetti posizionati ri-
spettivamente a sud-ovest e a est della scuola 
“Curzi” e su via Lombroso. 
Per il sottobacino 4 sono stati invece realizzati di-
versi scolmatori, e un collettore per convogliare 
sia le acque bianche di via dello Sport che quelle 
provenienti dai collettori di via del Tintoretto, via 
del Caravaggio e via Virgilio nel fosso dell’Acqua 
Chiara. 
L’Amministrazione comunale rivolge un com-
mosso pensiero a Paolo Guarino, l’operaio de-
ceduto a seguito di un incidente verificatosi 
proprio in questo cantiere, ed esprime la vici-
nanza più sincera alla famiglia a nome dell’intera 
comunità sambenedettese.

Nuova rete fognaria per contrastare  
gli allagamenti a Marina di sotto
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Già, dimenticavamo. Dovevamo raccontarvi che l’au-
tunno scorso abbiamo fatto una splendida gita nel-
l’Aquilano, organizzata assieme all’associazione 
Psiche 2000. Cappadocia, Scurcola Marsicana e Ta-
gliacozzo sono state le destinazioni del nostro viaggio 

di gruppo.  
Meravigliosa la cosiddetta grotta di Beatrice Cenci, un 
luogo ricco di stalattiti e stalagmiti nel quale siamo 
scesi accompagnati da una guida che ci ha anche 
fatto assaporare la stupenda sensazione del buio as-

soluto, quando per pochi secondi abbiamo spento le 
lucine sul casco. Un’esperienza davvero fuori dal co-
mune e difficilmente ripetibile nella stragrande mag-
gioranza dei luoghi, dove le mille fonti luminose 
naturali e artificiali impediscono di provarla. 

Ultimamente i laboratori di giornalismo al “Servizio 
Sollievo” hanno adottato una metodologia di lavoro 
parzialmente nuova. Scegliamo degli articoli di carat-
tere sociologico, storico oppure di semplice attualità, 
li analizziamo in maniera coinvolgente leggendo cia-
scuno di noi un paragrafo ad alta voce, facciamo poi 
seguire uno svisceramento dei contenuti, delle nostre 
impressioni e dei potenziali collegamenti con questioni 
anche esterne all’articolo, ma che conservano però 
un legame con esso. E gli esiti della discussione, ve 
lo assicuriamo, sono spesso sorprendenti.  
In uno degli ultimi incontri ad esempio abbiamo letto 
e analizzato un articolo della rivista “Focus” dedicato 
alla figura di Napoleone Bonaparte. Il testo, a partire 
dal titolo, trattava quei risvolti di questo grande perso-
naggio storico che sono meno conosciuti dall’opinione 
pubblica e talvolta anche dagli stessi storici. Particolari 
se vogliamo anche minuti (ad esempio, la questione 
della sua altezza, non così ridotta come si credeva; 
oppure la sua presunta - ma oggi smentita - avver-
sione verso i gatti) o elementi di ricostruzione storica 
più ampi, che mettono in crisi delle credenze spesso 
comunemente invalse. Ad esempio, non fu lui a tra-
fugare la “Gioconda” di Leonardo: secondo gli storici, 
infatti, il dipinto si trovava in Francia già da tre secoli e 
Napoleone si limitò ad appenderlo nelle stanze della 
moglie Josephine. 
Un articolo riguardante le “bufale” che ancora oggi cir-
colano su Napoleone, dunque. Leggendolo e riflet-
tendoci su, il laboratorio di Giornalismo ha avviato una 
discussione su quanto sia comune e diffusa la circo-
lazione di informazione distorta e ci siamo interrogati 
sulle implicazioni psicologiche del credere alle falsità.  
Oggi si chiamano “fake news”, ma si possono chia-
mare anche “bufale”, falsità, voci incontrollate. Che 
circolino sui media e sui social oppure che siano dif-
fuse nelle chiacchiere fra amici al bar, l’elemento ad 
esse comuni è sempre lo stesso: la “bufala” origina 
da un pregiudizio, cioè da una opinione su un fatto o 
su una persona che non nasce da una conoscenza 
diretta del fatto o della persona medesime, né tanto-
meno da una esperienza personale. Semplicemente, 

è qualcosa che crediamo a prescindere, senza porci 
tante domande. Anzi, quando qualcuno ci mette di 
fronte alla verità e alla contraddizione del nostro pre-
giudizio, allora le reazioni più frequenti sono l’incredu-
lità, la negazione, persino il fastidio.  
“In teoria le bufale sono facili da smascherare. Esi-
stono dati per smentirle che spesso sono accessibi-
lissimi a chiunque. Ma ciò non evita la pervasiva 
diffusione dei pregiudizi. Forse dovremmo riflettere 
sul fatto che avere pregiudizi - è brutto dirlo, ma mi 
pare proprio così - rappresenta una necessità per l’in-
dividuo”, nota G. introducendo un elemento forse di-
sturbante, ma che trova rispondenza anche negli studi 
di psicologia. L’essere umano ha bisogno di sempli-
ficare i suoi sforzi intellettivi, il cervello ha l’innata ne-
cessità di gestire il proprio consumo di energia. 
Credere a notizie non verificate ed avere pregiudizi 
risparmia il nostro “carburante” mentale, ci consente 
di dirottare le nostre energie mentali (sempre limitate) 
su questioni che riteniamo più “aperte” a nuovi signi-
ficati e nuove azioni, o semplicemente a noi più ur-
genti in un dato momento.  
In alcuni casi, ciò è del tutto utile. Se vediamo del va-
pore che sale da una pentola, deduciamo che c’è 
acqua bollente ed evitiamo così di scottarci. Anche 
quello può essere considerato una sorta di pregiudi-

zio, notiamo nella discussione. Ma in altri casi quel 
medesimo meccanismo mentale si apre a conse-
guenze negative, pericolose. Può essere l’alimento 
di stereotipi odiosi, di intolleranza, di razzismo. Dun-
que dobbiamo stare attenti a conciliare la nostra “eco-
nomia” di risorse mentali con la corretta comprensione 
del mondo che ci circonda. 
Sentite cosa dice M.: “Quando ero piccolo, nel nostro 
gruppo di amici si era sparsa la voce che un nostro 
compagno di giochi fosse morto. Io l’ho preso per 
vero. Casualmente, questo ragazzo non si era fatto 
vedere più per dei giorni, ma col senno di poi ciò di-
pendeva dal fatto che abitava un po’ distante dalle no-
stre case. E così anch’io ho sparso la voce che fosse 
morto. Credevo fosse proprio così, mi ero fidato della 
diceria. E un bel giorno invece me lo sono trovato da-
vanti, anche abbastanza irritato con me che mettevo 
in giro quella voce”.  
R. aggiunge una riflessione psicologica: “I pregiudizi 
ci servono perché la nostra mente è allenata a cate-
gorizzare le cose. Per questo quando un nostro pre-
giudizio si incontra con la verità che va in direzione 
contraria, facciamo fatica ad accettare di doverci cor-
reggere. Ciò ci porta a dover riformulare le nostre ca-
tegorie. Siamo costretti a dover rimettere in ordine la 
parte della nostra mente dedicata a quello specifico 
argomento. Questo può implicare disagio”. 
Come notano altri utenti, il pregiudizio denota una 
“chiusura” mentale in chi lo vive. Come conseguenza 
di quanto già detto, tale “chiusura” è limitata a una 
parte della nostra mente, semplicemente alla nostra 
credenza sbagliata. Non implica necessariamente 
che siamo delle persone dalla natura “chiusa”, inte-
ramente e totalmente non aperti. Possiamo infatti cor-
reggerci, “aprire” quella parte di mente, dimostrare 
così agli altri e a noi stessi che non siamo “chiusi” in 
assoluto. Ammettere di avere sbagliato, dopo il disa-
gio iniziale, ci farà anche stare meglio. 
Essere flessibili è la cosa migliore per correggere le 
nostre credenze sbagliate, perché ciò è senza dubbio 
necessario per vivere meglio con gli altri e non sca-
dere in sentimenti pericolosi e negativi. 

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge due volte al 
mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i partecipanti 
rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo brevi ar-
ticoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in questo 

modo rafforzano la stima e la fiducia in se stessi e 
nelle proprie abilità riducendo difficoltà relazionali e 
il rischio dell’isolamento. 
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci 
si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n. 
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email: 
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, 
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Una gita nel cuore magico degli Appennini
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Le “bufale” su Napoleone: una discussione  
sui pregiudizi (da Bonaparte ad oggi) 



Il sistema di protezione civile, le istituzioni scolastiche 
e il mondo della ricerca scientifica si impegnano da 
tempo per diffondere informazioni sulla conoscenza e 
prevenzione dei rischi che interessano il nostro Paese, 
sul superamento delle situazioni di emergenza con-
nesse ad eventi calamitosi e sulla diffusione delle 
buone pratiche. Proprio in questa direzione L’istituto 
Comprensivo "Sud" ha dimostrato una grande sensi-
bilità, attivando due percorsi formativi nella scuola pri-
maria nell’ambito del protocollo d’intesa siglato tra 
MIUR-Presidenza del Consiglio dei Ministri-Diparti-
mento della Protezione Civile “Azioni integrate in ma-
teria di sicurezza e diffusione della Cultura di 
Protezione Civile nelle Scuole”.  
I bambini della seconda primaria hanno partecipato 
alla lettura animata del libro “Se arriva il terremoto”, in-
terpretata dalle parte delle ragazze del liceo delle 
scienze umane di Ascoli Piceno. Attraverso le vicende 

del gatto Spillo, sono stati identificati i giusti comporta-
menti da tenere in caso di emergenza terremoto. Il dia-
logo educativo “tra ragazze a bambini” è risultato molto 
efficace, sia per i piccoli alunni che per le giovani stu-
dentesse che, sotto l’esperta guida della maestra Cin-
zia Antonelli, si sono cimentate in una attività didattica 
nell’ambito di un percorso di alternanza scuola lavoro. 
Con la collaborazione delle maestre, le schede dei 
comportamenti da tenere in caso di terremoto, sono 

diventate un divertente esercizio didattico da svolgere 
a casa e da condividere con mamme e papà. Per chi 
lo desiderasse, il libriccino “Se arriva il terremoto”, as-
sieme ad altri libri della collana EDURISK, è scaricabile 
all’indirizzo: http://www.edurisk.it/materiali/   
Per il secondo anno consecutivo, l’ISC SUD ha inoltre 
partecipato al progetto denominato “Scuola io non ri-
schio”, rivolto a tutte le classi IV della scuola primaria. 
Gli alunni, assieme ad alcuni esperti, hanno svolto atti-
vità di protezione civile direttamente in classe, contri-
buendo a migliorare la conoscenza dei rischi e dei 
comportamenti consapevoli in caso di emergenze. 
L’Istituto Comprensivo Sud, da sempre molto attento a 
questa tematica, assieme alla Protezione Civile, sta de-
lineando un percorso stabile di presa di coscienza delle 
situazioni di emergenza da parte dei ragazzi, ricono-
scendo nella resilienza l’unica arma veramente efficace 
per contrastare i rischi del fragile territorio marchigiano.

Scoprire i segreti del Dna estraendone dei filamenti 
da un kiwi in laboratorio. E’ solo uno degli laboratori 
previsti dal progetto Next 5.14 (New Experiences and 
tools) finanziato dall’Impresa sociale “Con i bambini”, 
promosso dall’Isc Centro di San Benedetto del Tronto 
in collaborazione con l’Università di Camerino per 
promuovere le discipline STEM (Science, Techno-
logy, Engineering, and Mathematics) e potenziare le 
competenze degli alunni.  
Guidati dai docenti dell’ateneo camerte, coordinati dal 
prof Blasetti, i ragazzi della Scuola Secondaria di primo 
grado “M. Curzi” hanno così potuto scoprirsi scienziati 
per un giorno, partecipando ad una serie di laboratori 

per sperimentare i fenomeni naturali. 
Grande emozione ha suscitato l’estrazione del Dna 
partendo da un semplice frutto, ma c’è anche chi si è 
cimentato con la geologia dei Monti Sibillini, imparando 
la classificazione delle rocce e i segreti della loro for-
mazione. A maggio gli alunni metteranno alla prova 
quanto appreso in una bella escursione.  
Il funzionamento dei vulcani è stato un altro degli ar-
gomenti trattati, così come la teoria dell’evoluzione di 
Darwin dove è la maggiore adattabilità ai vari ambienti 
dell’essere vivente che ne assicura la sopravvivenza. 
Esperienze che hanno mostrato come i metodi didattici 
possono fare la differenza educativa e culturale.

L’ISC NORD da tempo punta sulle competenze rela-
zionali e comunicative dei docenti attraverso iniziative 
di formazione ad hoc che insegnino ad inglobare in un 
clima affettivo, di relazioni empatiche e di immersioni 
emozionali,  le ulteriori competenze che definiscono la 
professione dell’insegnante: competenze scientifiche, 
pedagogiche e didattiche.  
Senza questo entrare in sintonia emozionale con l’al-
lievo, ovvero conoscerlo nel profondo, non ci sarà mai 
vero insegnamento e non si potrà mai contrastare la 
cosiddetta crisi di “un ruolo” dinanzi al mutare delle ri-
chieste, dei bisogni e delle emergenze comportamen-
tali dei ragazzi di oggi.  
L’esperienza formativa per la professione i docenti l’in-
vestono all’interno delle classi a partire dalle scuole 
dell’infanzia, alle primarie e alle secondarie (ex medie) 
attraverso Laboratori e strategie d’insegnamento-ap-
prendimento supportare anche da un tutor esperto 
delle dinamiche socio-psico-pedagogiche.  
La Comunità scolastica dell’ISC NORD ha pertanto 
aderito in qualità di Partner al Progetto  NEXT 5-14 -
 New EXperiences and Tools - che l’impresa sociale 
“Con i bambini” ha selezionato all’interno del pro-

gramma di sostegno alle iniziative di contrasto delle 
povertà educative nei minori della fascia 5-14  e che 
vede capofila interregionale l’ISTAO (Istituto Adriano 
Olivetti) con la sinergia di tre Fondazioni: CARISAP, 
CARIPG e TERCAS.   
Obiettivo del progetto è quello di rispondere alla cre-
scente complessità dei fabbisogni educativi (culturali, 
relazionali, identitari, economici), attraverso un sistema 
coordinato di interventi capaci di “incrementare la con-
sapevolezza e l’abilità del docente nel sintonizzarsi 
sulle emozioni dell’allievo, insegnando a intervenire 
sulla gestione emotiva dello stesso. 
All’ISC NORD pioniere di questo innovativo approccio 
relazionale emozionale nel-
l’insegnamento sono state le 
docenti Ivana Capriotti della 
Scuola dell’Infanzia Puglia, 
Roberta Giammarini della 
Scuola Primaria Moretti,  
Alessandra Maccarone e  
Irene Valorosi  della Scuola 
Media Sacconi.  
La formazione delle docenti è 

stata curata dal dottor Filippo Sabattini nei mesi di ot-
tobre, novembre e dicembre 2019. Tutor di supporto 
all’interno delle attività laboratoriali e a piccoli gruppi 
nelle classi è stata la psicologa Barbara Marinelli.  
“L’approccio di mettersi in ascolto dell’interiorità dell’al-
lievo non è certo facile e scontato. Sono due alterità 
che si confrontano, entrambi con il proprio sentire, fatto 
anche di umiltà e di paure. Le competenze relazionali 
e comunicative sono conquiste anche per i docenti, 
abituati finora a salire in cattedra” affermano le docenti 
coinvolte nel progetto.  
Per gli allievi i percorsi laboratoriali hanno significato e 
significheranno nel futuro acquisire la possibilità di co-

noscere e riconoscere le 
emozioni, migliorare i propri 
stati d’animo, raccontare sen-
sazioni e apprendere in ma-
niera naturale anche dai 
propri errori.  
Le competenze emozionali e 
comunicative rappresentano i 
pilastri portanti di una Didat-
tica del Successo. 

ISC Nord: emozioni…. Che stress!

ISC Centro, gli alunni estraggono il DNA con il progetto NEXT

La Protezione civile incontra l’ISC Sud 

10B.U.M.  
MARZO ‘20



Parte l'operazione Inps Bonus Nido 2020. 
L’Inps ha pubblicato l’attesa circolare con le 
nuove istruzioni per la presentazione delle do-
mande di rimborso delle rette di iscrizione agli 
asili autorizzati (quelli del Comune sono tutti au-
torizzati e accreditati) o le spese sostenute per 
l’assistenza domestica di bimbi fino a tre anni 
affetti da gravi patologie. È possibile presentare 
domanda fino al 31 dicembre 2020 ma verrà 
preso in considerazione l’ordine di arrivo delle 
domande. 
 
Il bonus 
Giunto alla sua quarta edizione il bonus cre-
sce fino a 3.000 euro annui (272,72 al mese) 
per i nuclei familiari con “Isee minorenni” non 
superiore ai 25mila euro, si passa poi a un 
tetto di 2.500 euro (227,27 al mese) per i nu-
clei con Isee compreso tra 25 e 40mila euro, 
e si arriva fino a 1.500 euro per le famiglie 
con Isee sopra i 40mila euro. Il bonus è rico-
nosciuto in undici mensilità sulla base delle 
domande presentate dai genitori. L'importo 
minimo è di 136,37 euro mensili, che ven-
gono pagati dal mese di presentazione della 
domanda. I rimborsi possono essere incas-
sati su conto corrente bancario o postale, op-
pure su card prepagata con Iban. 

Come si fa domanda 
Sono tre i canali previsti dalla circolare Inps per 
la presentazione delle domande. Il primo è diret-
tamente sul sito web dell'Istituto, cui si accede con 
il Pin Inps, una identità Spid o una carta nazionale 
servizi (Cns). Il secondo è il contact center, che si 
può chiamare da telefono fisso al numero verde 
gratuito 803164 o da telefono cellulare al numero 

06.164164, a pagamento e se in possesso di Pin. 
Terza via i Patronati, tramite i servizi telematici of-
ferti in queste sedi anche senza Pin. Via sempli-
ficata per i genitori che hanno già ricevuto il Bonus 
Nido nel 2019 (con almeno una mensilità pagata 
tra settembre e dicembre), in questo caso la do-
manda verrà precompilata sulla base delle infor-
mazioni già date all'Inps.

BONUS NIDO 2020, domande  
all’INPS fino ad esaurimento fondi

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni  
pubblicate all’albo pretorio  

on line nel mese di gennaio 2020 
  

GIUNTA COMUNALE 
1 Ricognizione per l'anno 2020 di even-
tuali situazioni di soprannumero ed ec-
cedenza di personale.  
2 Nulla osta alla ulteriore proroga del 
comando presso la direzione generale 
ASUR Marche del dipendente dott. An-
tonio De Santis fino al 31 luglio 2020.  
3 Definizione della misura percentuale 
dei servizi pubblici a domanda indivi-
duale a seguito della determinazione 
delle tariffe e contribuzioni per l'anno 
2020 con atto di G.C. n. 236 del 
17/12/2019.  
4 Designazione componenti Commis-
sione Mercato ittico all'ingrosso. 
5 Adesione al manifesto 'La salute nelle 
città: bene comune' 
6 Individuazione e pesatura delle aree 
di posizione organizzativa del comune 
di San Benedetto del Tronto in relazione 
al periodo 16.12.2019/31.12.2020.  

7 Istituzione musicale 'A. Vivaldi', art. 26 
regolamento di organizzazione. Presen-
tazione piano programma 2020/2022 e 
bilancio di previsione 2020 e plurien-
nale 2020/2022.  
8 Conservazione e promozione della 
tradizione dei carri di carnevale e della 
cultura della cartapesta. Individuazione 
dell'organizzatore del carnevale sambe-
nedettese 2020.  
9 Donazione di un defibrillatore da parte 
dell'associazione di promozione sociale 
“Hearth&musicaforlife” 
10 Autorizzazione alla delegazione trat-
tante di parte pubblica alla sottoscri-
zione definitiva del contratto collettivo 
integrativo personale non dirigente - 
parte normativa successivo al CCNL 
del 21.05.2018  
11 Programmazione e gestione delle 
manifestazioni - Nulla osta allo svolgi-
mento dell'evento 'Spettacolo tra cielo 
e mare' in programma dal 18 marzo al 
15 maggio 2020 su area demaniale.  
12 Approvazione del piano di preven-
zione della corruzione e della traspa-

renza 2020/2021/2022.   
13 Modifiche ed integrazioni al vigente 
regolamento comunale per la mobilità 
interna ed esterna del personale. 
14 Bilancio di previsione 2020/2022 - 
Prelevamento dal fondo rischi conten-
zioso.  
15 Bilancio di previsione 2020/2022 - 
Variazione adottata in via d'urgenza da 
sottoporre a ratifica. 16 Bilancio di pre-
visione 2020-2022 - Prelevamento dal 
fondo rischi contenzioso.  
17 Bilancio di previsione 2020/2022 - 
Approvazione prima variazione agli 
stanziamenti di cassa.  
18 Quote associative. Rinnovo ade-
sione anno 2020  
19 Interventi a favore delle manifesta-
zioni in occasione del carnevale 2020  
20 Programmazione e gestione delle 
manifestazioni. Atto di indirizzo per gli 
eventi del periodo febbraio / maggio 
2020 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

104 Approvazione verbali seduta prece-

dente del 30/11/2019 
105 Interrogazione consigliere Curzi 
Marco 'Muro edificato tra via Manzini e 
via Tosatti quartiere Salaria'  
106 Interrogazione consigliere Ste-
fano Muzi 'Valutazione efficacia delle 
azioni contrastive fenomeno abban-
dono selvaggio dei rifiuti sul territorio 
comunale'  
107 Interrogazione consigliere Stefano 
Muzi 'Azioni e provvedimenti a tutela della 
salvaguardia della torre del porto in zona 
Sentina'  
108 Comunicazione prelevamento 
dal fondo di riserva per adempimento 
IVA 
109 Approvazione relazione sull'attua-
zione del piano di razionalizzazione pe-
riodica, anno 2018 delle partecipazioni 
societarie ai sensi dell'art. 20 comma 4 
d.lgs. 175/2016 
110 Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche ex art. 20, d.lgs. 
19 agosto 2016 n. 175, come modificato 
dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 
100. anno 2019. 

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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L'Amministrazione comunale ha pubblicato l’invito 
a manifestare interesse a ricoprire la carica di Ga-
rante dei diritti per l'infanzia e l'adolescenza. 
 
COMPITI DEL GARANTE 
• vigila a livello cittadino sull’applicazione della 
Convenzione ONU sui diritti del fanciullo; 
• contribuisce a garantire il rispetto e l’attuazione 
dei diritti sanciti dalla Convenzione secondo i “quat-
tro principi generali” delineati dal Comitato ONU: 
non discriminazione; migliore interesse del minore; 
diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo; 
partecipazione e rispetto per l’opinione del minore; 
• promuove la partecipazione e l’ascolto di bam-
bini e adolescenti; 
• vigila sull’applicazione della “Carta dei diritti dei 
figli nella separazione dei genitori”; 
• segnala all’Autorità Giudiziaria le situazioni di pre-
sunta violazione dei diritti e di qualsiasi forma di di-
scriminazione ed abuso delle persone minori di età; 
• pone in essere segnalazioni alle autorità com-
petenti circa la scomparsa di minori, casi di sottra-
zione internazionale, ecc…; 

REQUISITI  
Il Garante sarà individuato fra persone d'indi-
scusso prestigio e di notoria fama nel campo delle 
scienze giuridiche, psicologiche e/o sociali o pe-
dagogiche, ovvero delle attività sociali, educative, 
psico-sociali nei servizi pubblici o del privato so-
ciale attivi nel territorio cittadino, purché in pos-
sesso dei requisiti necessari per la nomina dei 
consiglieri comunali.  
L'incarico è incompatibile con l'esercizio conte-
stuale di funzioni della magistratura ordinaria e 
onoraria, dei dipendenti pubblici nei settori della 
giustizia, della gestione di enti pubblici o privati 
operanti in materia sociale, educativa o socio-sa-
nitaria.  
La funzione del Garante è gratuita, salvo l’even-
tuale rimborso delle spese autorizzate. 
Le domande dovranno pervenire, a pena di 
esclusione, entro le ore 12.30 di lunedì 23 
marzo 2020. 
L’Avviso pubblico integrale e la relativa modulistica 
sono consultabili sul sito www.comunesbt.it - se-
zione “Altri Avvisi Pubblici”.

 
Vuoi conoscere in tempo reale  

che cosa fa il tuo Comune?  
Essere informato tempestivamente  

su concorsi, appalti, bandi  
per l’erogazione di contributi?  

Iscriviti alla newsletter!  
Vai su www.comunesbt.it 

e clicca su newsletter in alto  
a destra oppure manda una mail a  

urp@comunesbt.it 

La Città di San Benedetto è… Social!  

Seguici su:    

facebook.com/cittasbt 
 

@cittasbt 
 

youtube.com/cittasbt  
 

instagram.com/cittasbt  
 

slideshare.net/ufficiostampasbt
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LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI  
NEL MESE DI GENNAIO 2020 57 MORTI E 24 NATI 

Chi vuol essere 
GARANTE DELL’INFANZIA?

Il Ministero dello sviluppo economico ha affidato 
alla Fondazione Ugo Bordoni la gestione delle se-
gnalazioni da parte dei cittadini relative alle interfe-
renze 4G che possono causare disservizi nella 
visione del segnale televisivo digitale. 
Le interferenze agli impianti di ricezione televisiva 
domestica possono a volte verificarsi nelle zone in 
cui vengono accese le stazioni radio base che tra-
smettono i segnali della telefonia 4G nella banda 
degli 800 MHz. 
Il servizio gestito dalla Fondazione, denominato 
“Help Interferenze”, permette ai singoli cittadini o 

agli amministratori di condominio di inviare una “Se-
gnalazione” su eventuali disturbi nella ricezione 
della TV digitale terrestre. In presenza dei requisiti 
tecnici e amministrativi richiesti per l’accesso al ser-
vizio, sarà inviato un antennista che effettuerà gra-
tuitamente l’intervento di ripristino della corretta 
ricezione dei segnali televisivi presso l’indirizzo in-
dicato. 
E’ possibile effettuare la segnalazione tramite la 
chiamata al numero verde 800 126 126 e la com-
pilazione di un modulo elettronico presente sul sito 
web www.helpinterferenze.it.

INTERFERENZE TV - TELEFONO, 
numero verde per segnalare

Martedì 31 marzo  alle ore 21,15,  presso il teatro 
comunale “Concordia” di San Benedetto del Tronto, 
andrà in scena lo spettacolo Il campo invisibile - 
Magia oltre i confini della mente, di Roberto Pa-
lumbo. L'evento è prodotto dall'Associazione cultu-
rale ACTOR e patrocinato dalla Città di San 
Benedetto Del Tronto. 
Durante questo ormai notissimo recital di illusionismo, 
presentato nei più prestigiosi teatri delle Marche, Ro-
berto Palumbo ci insegnerà a connetterci con l'ener-
gia dell'universo denominata "Campo invisibile", 
un'esperienza magica che cambierà per sempre le 
nostre convinzioni sui poteri della mente. 
Sarà possibile sperimentare i misteri della regressione 
ipnotica, trovarsi in mezzo a tunnel dimensionali, tra 
passato presente e futuro, fino ad incontrare il nostro 
Avatar, in un crescendo di effetti magici ai confini del-
l'impossibile! Tutto questo in uno show affascinante 
e sorprendente in cui Roberto Palumbo mostrerà an-
cora una volta tutte le sue doti di esperto mentalista 
e di ineguagliabile comunicatore di emozioni.  

Spettacolo  
di magia  

al Concordia








